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DUE ANNI DI ESERCIZIO 


In forza della convenzione ferroviaria, 
testè votata dai due rami del Parlamento 
e firmata dal Re, dal primo corrente lu- 
glio l'esercizio delle ferrovie dell'Alta 
Italia è affidato per due anni alla Sudbhana 
austriaca, alla Società cioè che ha venduto 
le suddette ferrovie allo Stato. 

Questa concessione provvisoria delle linee 
riscattate alla Società venditrice era dive- 
vouta una necessità pel ministero il quale 
bandi e sostenne la strana teoria che lo 
Stato non deve immischiarsi nell’ industria 
ferroviaria; ma gli animi spassionati , 
quelli cioè che sanno esaminare i grandi 
interessi pubblici, scevri dallo spirito di 
parte, vedono in questa concessione, 0 
meglio nelle condizioni che la regolano, 
una fonte di pericoli gravi pel buon an- 
damento del servizio ferroviario che io 
giornata fra i servizi pubblici è uno dei 
più importanti. 

È facile infatti capire anche a prima 
vista come questa Società ‘austriaca, vuoi 
perchè straniera, vuoi per la provvisorietà 
stessa della concessione, non abbia alcun 
interesse al buon andamento di un tale 
servizio; ma v' hanno poi certe condizioni 
della citata concessione, che consiglieran- 
no alla Sudbhina di badare più agli in- 
teressi propri che a quelli dello Stato. 

Così per esempio, una di questa con- 
dizioni reca, come è noto, che la Società 
austraca in contraccambio dell’ esercizio 
concessole per due anni della rete ferro. 
viaria dell’ Alta Italia, assicura al governo 
un prodotto netto eguale a quello conse- 
guito nel 1874, cioè tren’un milioni e 
mezzo di lire, andando |’ eccedenza del 
prodotto netto che potesse verificarsi, per 
98 0/0 a favore dello Stato e per 3 010 
a vagtaggio della Società esercente. 

Ora egli è evidente, che in grazia ap- 
punto di questa condizione, la Sudbhina 
non ha alcun interesse ad adoperarsi pel 
maggior reddito delle ferrovie. Invece avrà 
molto interesse a spendere poco per evi- 
tare delle passività. Infatti, non sono le 
spese reali che si devono dedurre dal 
reddito lordo per fissare il reddito netto 
e vedere se questo ecceda o no la quota 
fissa di tren un milioni e mezzo, ma si 
deduce una spesa fissa, cioè la media 
delle spese occorse nel triennio precedente. 
Conseguentemente, se tutta quanta la So- 
cietà austriaca spenderà di meno sarà un 
benefizio che entrerà nelle sue casse. 

Nè ci si dica che il governo, mediante 
una altiva e continua vigilanza, potrà por- 
re un freno alle tendenze troppo econo- 
miche della Società : le condizioni della 
concessione o affito biennale sono tal- 
mente indeterminate e generiche che man- 
cheranno assolutamente ai suoi agenti i 
mezzi di un serio controllo. 

Questo stato di cose è gravissimo, e 


non si comprende comè il ministero non 
abbia saputo prevedere le conseguenze 
dannose che emergeranno dalle condi- 
zioni con tanta leggerezza accordate alla 
Sudbhîna nella concessione dell’ esercizio. 

lotendiamo come agli on. Depretis e 
Zanardelli, più del buon andamento del 
servizio ferroviario, dovesse per ragioni di 
strategia parlameatare, stare a cuore l’e- 
sclusione di qualunque ingerenza dello 
Stato nell’ esercizio delle ferrovie ; ma in- 
tanto il pubblico e specialmente i  com- 
merci e le industrie ne soffriranno grave 


danno ed in particolar modo le provincie? | 


dell’ Alta Italia. 

Noi non sappiamo se al punto în cui oggi 
stanno le cose sia possibile un rimedio 
efficace 0 meglio una riparazione qua- 


| lunque che valga in certi limiti ad atte 


nuare il mal fatto. Ad ogni modo amia- 
mo sperare che il governo riparatore 
farà del suo meglio, e al più presto onde 
almeno circoscrivere i danni che, come 
abbiamo accennato, emergeranno dall''af- 
fitto concluso dell’ esercizio ferroviario. 


GUERRA D’ ORIENTE 


—<3e>— 


Spigogliamo dai giornali stranieri e d'I- 
talia le principali notizie sulla guerra o- 
rientale. 

Eccole : 

« Secondo la Corrispondance Univer- 


| selle le condizioni del trattato della Ser- 


bia col Montenegro sono : 

1° Le due parti non possono agire se- 
paratamente ; la loro massima è di libe- 
rare le provincie limitrofe turco-serbe ; 

2° La pace colla Turchia non dovrà es- 
sere conclusa prima {di ottenere questo 
risultato ; 

3° L'apertura delle ostilità è fissata, al 
più tardi, per la fine della prima setti- 
mana di luglio; 

4° la caso di trattali di pace, si sono 
accordati compeosi territoriali alla Serbia 
e non al Montenegro, e viceversa la guerra 
dovrà essere continuata ad oltranza. « 


Le nolizie particolari, scrive il Bersuglie- 
re del 4 luglio, che abbiamo, dipingono la 
situazione delle provincie insorte come 
eccitatissime e risolute a vincere 0 morire. 

Duecento o piu ufficiali esteri, fra i 
quali cinquanta circa italiani, vennero giù 
acceltali dalla Serbia e disseminati 
reggimenti della milizia. 

Il clero si presta con una rara energia 
nello spronare alla guerra. 

A Vienna specialmente giunsero notizie 
da Atene, le quali assicurano il concorso 
della Grecia; questo concorso però non 
potrebbe verificarsi prima di alcune set- 
timane, non avendovi pienamente aderito 
finora il re Giorgio. 

Un alto funzionario, vomo di fiducia del 


nei 


priacipe Milano, partì per Atene con una | 


missione speciale. 

Si annunzia che da ogni parle dell’ im- 
pero il sultano chiamò con ordini rigo- 
rosissimi tutte le truppe disponibili, ed ab- 
bia stabilito Adrianopoli come luogo di con- 
centramento. 

Dicesi che domanda di concorso sia stata 


indirizzata al vicerè d' Egitto, il quale non | 


sî sa che cosa sarà per rispondere 

Pare che i timori di un bombardamento 
di Belgrado dalla parte del Danubio siano 
infondati, poiché non risulterebbe che a 
ciò possano prestarsi eflicacemente lo tre 
0 quattro cannoniere che vi possiede il 
governo ottomano e che non potrebbero 
reggere contro le fortificazioni stabili e 
temporanee onde è difesa la città. 

Le città principali della Serbia sono 
quasi deserte; ogni funzione civile, pub- 
blica e privata è sospesa; non si pensa 
che a combattere. 

Persone giunte dal paese assicurano che 


vegno ) danno una garanzia che dalla guer- 
ra serbo-turca non deriverà la guerra eu- 
ropea. 


La Corrispondance Orientale del 27 
giugno scrive che dai ministri turchi cre- 
desi che la Serbia non potrà occupare il 
territorio ottomano con un esercito supe- 
riore ai 35,000 uomini, dei quali soli 


| 20,000 di trappa regolare e bene armata. 


A quest'esercito la Tarchia crede di 
poter opporre il corpo di osservazione 
dell' Erzegovina e della Bosnia, composto 
di 32,000 uomini — L'esercito d’ osser- 
vazione posto sulla frontiera serba, diviso 
in tre corpi, dei quali il primo è a Vid- 
din, il secondo a Nisch, il terzo a Bazar, 
con un effettivo totale di 48,317 uomini. 

Le truppe concentrate nell’ Albania Su- 
periore formano un contingente di 11,320 


uomini. 


sarà guerra ad ollranza, guerra di stermi- | 


nio, e che sia questa la preoccupazione 
più forte dei governi europei ; sicchè par- 
lasi di negoziali attivissimi per concertare 
i modi onde la lotta non degeneri in mi- 


! schie selvaggie contrarie all’ umanità. 


Telegrafano da Vienna all’ Havas che il 
governo serbo ha domandato all’ Austria 
la neutralizzazione del Danubio, onde im- 
pedire alle cannoniere turche di bombar- 
dare Belgrado, dichiarando che, in caso 
contrario, i serbi sarebbero obbligati di 
collocare nel Danubio torpedioi, che ren- 
derebbero questo fiume. pericolosissimo 
alla navigazione commerciale. 


Telegrafano da Berlino che i giornali 
russi sono stati avvertiti di non pubblicare 
le notizie militari del teatro della guerra. 


Un dispaccio al Daily Neus anvunzia che 
il Pacha di Viddin ha fatti arrestare 500 cit- 
tadini nel suo distretto, i quali saranno 
condannati a morte, se il distretto si sol- 
leverà in favore della Serbia. 


La Deutzche Zeitung crede che la 


| questione, se la guerra possa o no essere 


localizzata, dipenda tutto dalla circostanza 
se la Russia e l'Inghilterra vorranno 0 
potranno intendersi. 

La Tages Presse reputa che, dato l’ im- 
minente convegno degli imperatori d'Au- 
stria e di Russia, non devono spaventare 
le grida di guerra che risuonano sulla 
Drina e sulla Morava, giacchè i re di Bo- 
snia e i principi dell’ Erzegovina non stan- 
no sul programma della moderaa civiliz- 
zazione. 

Il Frendemblatt crede che l’unità di 
veduta dell’ Austria e della Russia (della 
quale è prova eloquente il prossimo con- 


Aggiungendo a ciò una riserva 20,000 
uomini, disseminati di qua e di là, ab- 
biamo un totale di 112,000 uomioi. 

Bisogna anche tener conto di 10,000 
uomini di guarnigione a Costantinopoli; 
7000 in Creta ; 7500 nelle Macedonia, l’E- 
piro, la Tessalia; 17,000 nella Siria; 20,000 
nel Kurdistao e 1000 nelle guarnigioni i- 
solati. 


Notizie Italiane 


ROMA — È morto a Frascati monsig. 
Alessandro Di San Marzano , arcivescovo 
di Efeso, che fu già primo custode della 
Biblioteca Valicana. Era nato a «Torino 
nel 1795. 


— Stamane giunse in Roma l'onere 
vole Nicotera, reduce da Torino. 


— Oggi alle ore 6 pom. ha avuto luogo 
il trasporto funebre del compianto sena- 
tore Ferrari. 

Il corteggio mosse da via Cacciabove, per 
il Corso , per piazza di Spagna, Due Ma- 
celli, via Quattro Fontane e si fermò 
sulla piazza di San Bernardo a Termi 
Qui furono pronuaziale brevi parole di 
addio. 

Quindi il corteggio si sciolse, 0 s' in- 
camminò alla sua destinazione. 

Precedeva il corteggio un battaglione 
di soldati, veniva quindi il concerto, e poi 
il carro tirato da quattro cavalli. Le pi 
me autorità reggevano i cordoni della col- 
tre, seguivano; dopo i ministri, i rappre- 
sentanti del Senato, della Camera , del- 
I’ Università, i professori, le Società. gli 
studenti, la folla, e le carrozze a lutto 
chiudevano il corteggio. 


TORINO — Leggiamo nella Gazzetta 
del Popol 

Riceviamo con riserva al momento d'an- 
dar in macchina una notizia importantis- 
sima, che ci viene anche segnalata da 
Roma. Ò 

L’ improvviso arrivo del Re a Torino 
trova la sua ragione nelle possibili com- 
plicazioni della guerra d’ Oriente. iz 

Il Re sarebbe venato nella nastra città 
per dare un’ udienza straordinaria a un 


inviato del maresciallo Mac-Mahob,. presi- 
dente della Repubblica Francese. 

L’ inviato si sarebbe intrattenuto col Re 
reri maltioa più di due ore dalle 10.alle 12. 

Le versioni sulle deliberazioni prese 
in questo colloquio sarebbero diverse, e 
per un naturale riserbo ci asteniamo per 
ora dal riferirle. 


MANTOVA — Nelle elezioni amministra 
tive di domenica ha trionfato la lista del- 
l’ Associazione Costituzionale. 


Notizie Estere 


TRENTO — Scrivono da Riva di Trento 
alla Provincia di Brescia in data del 30 
giugno : 

< ln seguito alla parlecipazione presa dai 
rappresentanti di Riva alle feste di Le- 

nano |’ autorità politica e la procura di 
Stato d'lnnsbruk apersero un’ investiga- 
zione penale contro di loro, investigazio- 
ne che tuttora prosegue. 

Oltre di ciò l'i. r. luogotenenza con suo 
decreto del 20 corrente procedette allo 
scioglimento della Società di mutuo soc- 
corso degli arlieri pure di Riva per es 
sersi fatta rappresentare alla predetta so- 
lepnità. » 


FRANCIA — Si assicara da Parigi che 
fu sospeso l’ ordine di partenza della flot- 
ta di Tolone. 


— Telegrammi privati, da Parigi danno 
come possibile la partecipazione della Ru- 
menia alla guerra. 


e A 
Cronaca e fatti diversi 


Elezioni Comunali di Co- 
macchio. — Diamo i nomi dei Con- 
siglieri eletti nell’ elezione di Domenica, 
i quali erano tutti proposti dalla società 
Antonio Bonafede : 

Alessandro Ferroni 

Francesco Pinza 
ci Raimondo Bonvet 

Filippo Luciani 

Raffaele Durelli 

Pietro Carli 

Felice Patrignani. 

Il significato grave che viene annesso 
a tale elezione, sta in ciò; che, dei Con- 
siglieri uscenti di carica tra i quali il R. 
Sindaco sig. Francesco Carli Ballola, nes- 
suno venne rieletto. 


Società Operaia di Miglia- 
rîno. — Qual'è quella Società di mutuo 
Soccorso che non si onori di fregiare il 
quadro di sua rappresentanza col nome 
di Garibaldi ? 

A tale scopo imitando le società conso- 
relle la Società Operaja di Migliarino no- 
minava il generale ad unanimità di voti 
a suo Presidente Onorario: e |’ illustre 
patriota rispondeva colla lettera seguente: 
Alla Società Operaia di Hutuo Soccorso 

in Migliarino 


Accetto con gratitudine |’ onorevole ti- 
tolo di vostro Presidente onorario. 
Credetemi ora e sempre 
Vostro 
G. GARIBALDI. 


La Messa di Verdi a 
< Comunate » Col succedersi delle rappre- 
sentazioni aumentano l’entusiasmo, l'am- 
mirazione profonda del pubblico per que- 
sto sublime capolavoro, e l’ afluenza di 
spettatori a cui danno cospicuo contingente 
anche le provincie limitrofe di Bologna e 
oltre-Po, si fa sempre maggiore. 

E non poleva avvenire altrimenti. Siamo 
di fronte ad un lavoro colossale, ove, non 
solo la scienza musicale è profusa a piene 
mani, ma è mirabile sempre per potenza 
descrittiva, per le sue pagine stupende per 
originalità ed ispirazione e riche di nuovi 
e poderosissimi effetti di sonorità ; ove, 
quel drammatico potente che ton disco- 
stasi mai dal carattere sacro. fa palpitare, 
affascina, rapisce, spaventa. 

E al battesimo di Milano, cresimato da- 


parecchie città sorelle e da popoli stra- 
nieri tanto diversi per indole, per costu- 
per tradizioni artistiche gloriosissime, 
sì aggiunge questo successo strepitoso e 
la nostra Ferrara intesse il suo lauro nel- 
la gloriosa corona decretata al più illu- 
stri dei maestri viventi. 

Ma è della felicissima interpretazione, 
è del merito degli esecutori che voglia 
mo tenere ancora breve parola. 

Quando dicemmo che gli artisti prin- 
cipali furono tutti all’ altezza del loro 
compito e della loro fama fummo scru- 
polosamente esatti. 

La signorina Borghi Mamo benchè giovanis- 
sima è di già cantante fornita di eccelleati 
mezzi vocali ed artista esimia nel più 
stretto seoso della parola, fornita di una 
ottima e perfetta edncazione musicale. Ar- 
tista drammatica per eccellenza, la parti- 
tura nelle mani le è d'impaccio, e per 


fare sfoggio interamente delle sue qualità | 


egregie, ella ha d’ucpo della scena , del- 
l’azione, ma anche nella Messu ella re- 
sta sempre la cantante eletta, dalla 


bellissima, uguale, pastosa, sempre egre- | 


giamente modulata. Il posto da lei con- 
quistato fra le principali illastrazioni del 
teatro italiano le è ben dovuto, ed ella lo 


terrà ad onore suo, dell’arte, e delle ! 


splendide sue tradizioni famigliari. 

La signora Barlani Dini ha confermato 
fra noi i suoi brillanti successi e quello 
recentissimo ottenuto a Parma. In lei si 
ammira la voce potentissima, estesa, di 
timbro omogeneo 0 simpatico. Nel Liber 
scriplus ella è somma , c nel Duetto Re- 
cordare e nell’ Agnus, divino, la sua vo- 
ce e quella della Borghi Mamo si fondono 
in un impasto sorprendente, paradisiaco. 

Il Cav. Barbaccini è sempre il tenore 
valentissimo, dalla voce bella, insinuante; 
sobria e simpatica sempre. Nel Qu Ma- 
riam dell’ Ingemisco , nell’ Hostsias del- 
V Offertorio, egli, interprete felicissimo, 
commuove e strappa l'applauso ai più 
renitepti. 

Nel Maini, nostra vecchia e carissima 
conoscenza , abbiamo risalutato |’ artista 
sommo, perfetto , dalla voce potentissima 
dall’ accento toccante, espressivo , all'asci- 
nane. 

Non conosciamo chi al pari di lui pos- 
sa farsi efficacissimo interpreto nel Kyrie 
nel Confutatis e nel Rex tremendae; chi 
come lui nel Lacrymosa, nel Domine 
Jesu, nel Lux eterna, con rara intui- 
zione e coscienza artistica, sappia soggio- 
gare sè stesso per contribuire all’ equili- 
brio, all’ effetto di questi pezzi d'insieme, 

I pezzi che il pubblico vuole sempre 
replicati fra le frenetiche acclamazioni 
sono l’ Offertorio, l' Agnus Dei, il Tuba- 
Mirum e il Sanctus. Io questi ultimi due 
pezzi è riposto il trionfo delle masse or- 
chestrali e corali. 

Il concetto filosofico del Tuba-Mirum è 
indovinato stupendamente , come è fedel- 


mente riprodotto dal'a tromba miracolosa | 


del Cristani e dalle trombe dei valenti che 
lo circondano, tutti allievi di lui degnis- 
simi. 

Il Sanetus esso pure di tanta respon- 
sabilità per le masse e irto di difficoltà, 
cava gli stessi meravigliosi effetti. Quella 
valanga di note, quelle stupende combina- 
zioni armoniche, quei piani e quei forti 
che si alternano con voce mirabile , quei 
nuovi effetti di sonorità tradotti con 
esattezza insuperabile, sorprendono del 
pari e sbalordiscono. Ieri sera nella du- 
plice e fragorosa ovazione toccata al Magi 
dopo l’esecazione di questo pezzo , egli, 
con quella gentilezza che lo distingue, si 
mosse dal suo seggio per accompagnare 
dinanzi al pubblico anche il bravo Maestro 
Uagarelli , istruttore dei coristi ferraresi, 
il quale, giusta ricompensa alle sue cure, 
raccolse un unanime applauso. 

Terminiamo questo rapido accenno sa- 
lutando ancora entusiasticamente il bra- 
vissimo Magi. E nell’adempiere a tale im- 


prescindibile dovere, proviamo altresi un’ 
intima e vivissima compiacenza. 

Quando il maestro Magi era chiamato 
dai suoi meriti e da onorevolissime atte- 
stazioni, alla direzione del nostro Liceo 
Comunale di musica, noi eravamo per 
gl' invidiosi nemici suoi e per qualche sac- 
cente pigmeo, i plagiatori, i partigiani del 
Magi. Ora i nemici sono spariti, 0 se qualcu- 
no pure esiste non osa appalesarsi. Ma non 
bastavano i progressi continui dell’Istitato 
Musicale, non bastavano i saggi dati co- 
me compositore e Direttore all’ Accade- 
mia filarmonica e alla Società del Casino ; 
ci voleva quest’ allro saggio che si con- 
vertì per iui in un vero trionfo per sta- 
bilire la sua riputazione d'artista. Alla 
buon” ora. 

E con noi e col pubblico festante, lo ap- 
plaudono e lo chiamano una distinta capa- 
cità artistica, professori e artisti egregi che 
furono altrove guidati dallo stesso Verdi e 
dal Faccio, il Direttore suo prediletto; 


| con noi essi pure io proclamano degno 
voce | 


interprete delle ultime sublimi ercazioni 
del grande Macstro e delle opere di altri 
Grandi ad esse pari. 


Non dobbiamo ommettere di tributare 
uo sincero encomio per la semplicità ricca 


| ed elegante con cui venne allestita la sce- 


x 


na, secondo il disegno del cavaliere ing. 
Giovanni Tosi. 


Questa sera ullima rappresentazione. 
ee 
* UFFICIO DI STATO CIVILK 
del Comune di Ferrara 
5 Luglio 
Nascire — Maschi 2. - Femmine 2. - Tot. 4. 
Nari-Monri — N. 0. 
Marani N. 0. 


Morri — Bonacorsi Adelgisa di Ferrara, di 
auni 13 (difterite) — Pasquali Enrico” di 
Monestirolo, di anni 37, maestro elemen- 
tare, coniugato (embelismo cerebrale) — 
Brunelli Rosa di Faenza, di anni 29, suora 
della carità, nubile (tifo bilioso). 

Minori agii anni sette N. 1. 


————& 


Stampa cittadina. — Delle 
elezioni amministrative testè avvenuto ce 
n’eravamo dimenticati, benchè vittoriosi, ma 
L’Indipendente, che ci capita oggi sotl'oc- 
chio, vuol farccle risovvenire. Questo nostro 
nipote... adulterino, impiega cinque articoli 
per cantare questa sua vittoria... di Pirro. — 
« Chi ha vinto? » — « L’ aritmetica de- 
gli alleati » — « Elezioni amministra- 
tive » — « Echi elettorali » — « Alla 
Gazzetta Ferrarese » sono i titoli delle 
cinque sue orazioncine cascanti , impac- 
ciate, paradossali. E tutto il costrutto 
delle cento ripetizioni per cui andrà noio- 
samente celebre |’ « organetto dalle 6 suo- 
nate », si può riassumere nelle seguenti li- 
nee che scriveva da Ferrara il corri 
spondente della Patria, del quale sono 
note le aderenze coll’ Associazione detta 
Democratica ; linee che hanno almeno il 
pregio della concisione : 

« Riuscirono eletti, pel Consiglio comu- 
nale, nove dei proposti dali’ Associazione 
Democratica e pel Consiglio provinciale 
due dei candidati dell” Associazione stessa. 

Gli altri dieci che vinsero la prova pel 
Consiglio comunale, e gli alri quattro che 
vennero eletti pel Consiglio Provinciale 
erano portati da diverse liste, compresa 
quella clericale del giornale /l Popolo. » 
pate « La senteoza dell’ urna, 
non si deve dissimularlo, è venuta a dirlo 
apertamente, che chi vuole i divertimen- 
ti (Suonata N. 4. — Nota della Redaz.) 
se li ha da pagare, eco. ecc. » 

Et voila comme on tl’ histoire di- 


} ranno con noi i lettori, ma tiriamo via. 


È su un altro punto che dobbiamo repli- 
care, tirati pei capelli, all’ Indipendente. 

Se il risultato della votazione non fosse 
venuto di per sè stesso a darci ragione 
in modo troppo luminoso, potremmo a- 


durre altre prove irrefragabili per dimo- 
strare che, d'ordine superiore , vennero 
eliminati tre nomi proposti dal Comitato 
ed accettati dall’ Associazione, nelle sche- 
de fatte poi diramare dal Comitato stesso 
col mezzo dei suoi agenti. Tra noi e L'/n- 
dipendente, che ha la faccia tosta di dire 
che ciò è falso, (grazie del gentile com- 
plimento ) il pubblico ha gia dato il suo 
verdetto. 

Ma prendiamo per un momento la que- 
stione dal lato che piace all'/ndipendente. 
La media dei voti ottenuti da ognuno dei 
tre candidati esclusi fu di 217. Per stare 
al disotto del vero concediamone soli 120 
di questi voti ai dissidenti dell’ Unione 
dai quali furono realmente portati. Quanti 
ne restano per i democratici ? 

Ed ora: ove s'è conficata la coesione, 
la disciplina dell'esercito che va ingros- 
sando di giorno în giorno? (Sonata N. 2). 
Per carità: continui |’ Indipendente a 
chiudere un occhio. tutti due se così gli 
piace, su ciò che si fa in casa sua, pur 
gridando l’ allarme, sulle arti loiolesche 


| degli avversarj!! (variazione alla So- 


nata N. 5) ma non vada più in là di così. 
Parlare di eserciti e dell'aumento di pa- 
tenza del partito democratico ( Sonata 
N. 1 - Melancolie - Tema e 12 variazioni 
su un sol tono), con 400 rivoltosi in un 
esercito di 500 soldati al massimo, è come 


| dire di volersi fare l'organo derisore, de- 


molitore, di un partito. 

Dunque : nella prima ipotesi, addio leal- 
tà, addio legalità; nella seconda , l' eser- 
cito non ha fede nei superiori, vuol fare 
a modo suo, defeziona e addio millan- 
terie. Di qui non si scappa. 

Ma l' /ndipendente so la caverà, come 
di solito, pel buco delle barzelette per la 
nonna moribonda (Sonata N. 6 - Nottur- 
nino in Re Minore dal titolo — Crepi 
l’astrologo.) 


— N. B. Tutta la musica sottolineata è 
testuale dell’ /ndipendente di Lunedì u, s. 
— Chi però non l' avesse, questo numero, 
può pigliarne a caso nno di una settima. 
na, un mese, un anno fà, ed è sicuro di 
trovarvela del pari. Per qualche cosa, va 
chiamato l' organetto dalle sei suonate. 


NOTIFICAZIONE 


ONOREVOLE SIGNOR PREFETTO 


La Società per la Bonifica dei Terreni 
Ferraresi avente la sua Sede in Torino rap- 
preseata essersi con Legge 6 Luglio 1875 
dichiarate di Pubblica Utilità le opere re- 
lative alla Bonificazione dei Terreni palu- 
dosi del 1.° Circondario di Ferrara secon- 
do i due progetti Biondini 21 Dicembre 
1872 e 21 Dicembre 1874. 

I Terreni paludosi a bopificarsi eccedono 
i 30 mila Ettari, dei quali la Società espo- 
nente è proprietaria per due terzi all’ ia- 
circa. 

Dichiarata l’opera di Pubblica Utilità ed 
approvatosi dal Governo il Progetto di e- 
secuzione , diventa necessaria la forma- 
zione di un Consorzio fra tutti gl’ interes- 
sati nelle Bonifiche, affinché i Progetti dal 
Governo approvati abbiano la completa loro 
esecuzione ed allinchè le opere eseguite 
siano perpetuamente mantenute e conser- 
vate al loro scopo ulile. 

Onde la Costituzione del Consorzio possa 
essere regolarmente promossa, è necessario 
che si abbiano gli elementi stabiliti  nel- 
l'Articolo 28 della Legge 20 Marzo 1865 
sui Lavori Pubblici. 

In quanto alla necessità delle Opere si 


| ha la legge che dichiara la Bonifica opera 


di Pubblica Utilità e per altra parte il do- 
nare all’ agricoltura oltre 30 mila Ettari 
di terreno è tale opera di pubblico inte- 
resse che non ha bisogno di essere di- 
mostrata. 

La natura delle opere è ampiamente de- 
terminata dai due progetti Biondini avanti 
ricordati e dalla relazione che li accom- 
pagna, lo che tutto ebbe |’ approvazione 
del Governo. 

La Spesa presuntiva, quale venne indi- 
cata nei due Progetti presentati al Gover- 
no e da esso approvata, è di Lire 5 mil- 
lioni e 300 mila. 


ne 


bei 


a 


L’Elenco dei Proprietari interessati ven- 
ne fatto per ogni singolo Comune special- 
mente interessato nella Bonifica. 

Adempito così il voto della Legge, la 
Società ricorre alla S. V. onde a termini 
del citato Articolo siano fatte le formalità 
occorrenti per la costituzione del Consor- 
zio di cui si tratta, fissando entro il mioor 
termine possibile la convocazione degl’in- 
teressati in un locale di questa Prefettura 
per le occorrenti deliberazioni, con avver- 
tenza che, se qualche Possidente intere: 
sato nella bonificazione o per irregolari 
d’ intestazione o per qualsiasi altra causa 
fosse omesso nei pubblicati Elenchi, possa 
prevalersi delle facoltà di cui nei due pre- 
cedenti Articoli, e sia ugualmente vinco- 
lato al Consorzio che venisse ad istituirsi 
ed alle sue deliberazioni. 

Richiamando i suddetti due Progetti 
Biondini già trasmessi a codesta Prefettura 
pubblicati a termini di Legge, ed ora de- 
positati presso l’ Ufficio del Genio Civile di 

esta Provincia, si presentano li seguenti 

locumenti : 

4.° Legge 6 Luglio 1876. 

° Elenco dei Proprietari interessati. 
Ferrara 2 Giugno 1876. 
PER LA SOCIETÀ 
L’ Amministrotore Delegato 
BELLA 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


Vista la domanda della Società Anglo- 
Italiana per la Bonifica dei Terreni Fer- 
raresi, tendente ad ottenere la formazione 
di un Consorzio fra gl’ interessati neila 
Bonifica, affine di conservare e mantenere 
le opere eseguite. 

Visti i due Progetti Biondini 2! Dicem- 
bre 1872 e 21 Dicembre 1874 e la rela- 
zione che li accompagna, da cui rilevansi 
sì la natura delle opere da eseguirsi, che 
“la spesa preventiva; progetti già presen- 
tati al Governo e da esso approvati. 

Vista la legge 6 Luglio 1875 inserta nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 23 Lu- 
glio stesso Num. 170, con cui furono di- 
chiarate di pubblica utilità le opere di 
pertura e sistemazione di Canali, strade di 
accesso, fabbricati ed allargamento del 
Volano, nonchè altre necessarie alla bo- 
nifica dei Terreni paludosi. 

Visto l' Art. 108 della Legge sulle ope- 
re pubbliche del 20 Marzo 1865. 

DECRETA 

Art. 4.° Sarà pubblicata nei Comuni di 
Codigoro , Copparo , Mesola e Migliaro la 
domanda, avanzata dalla Società delle Bo- 
nifiche, di istituire un Consorzio fra gl’ in- 
teressati nella bonifica, nonché gli Elenchi 
dei proprietari. 

Art. 2.° I proprietari interessati potran- 
no presentare le loro opposizioni nel pe- 
reniorio termine di giorni trenta dalla data 
del presente Decreto. 

Art. 3.° La natura delle opere e la spesa 
presuntiva potranno rilevarsi dai due pro- 
getti Biondini, i quali saranno resi osten- 
sibili a ciascuno interessato, che volesse 
prenderne cognizione, nel locale Ufficio del 
Getiio Civile Governativo. 

Art. 4.° Se qualche possidente interes- 
sato nella Bonifica, o per irregolarità d’ in- 
testazione o per qualsiasi altra causa fosse 
omesso nei pubblicati Elenchi, potrà pre- 
valersi delle facoltà di cui nei due prece- 
denti articoli, e sarà egualmente vincolato 
al Consorzio che venisse ad istituirsi ed 
alle sue deliberazioni. 

Art. 5.° Il giorno 3, Luglio tutti gl’ in. 
teressati sono convocati nell’ Ufficio di 
questa Prefettura alle 40 ant. onde addi- 
venire alla deliberazione sull’ istituzione 
del proposto Consorzio. 

I Sindaci di Codigoro, Copparo, Migliaro 
e Mesola sono incaricati dell’ esecuzione 
del presente Decreto. 

Ferrara 3 Giugno 1876. 
It Prefetto — REGGIO 
———— 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

Visto il decreto del 3 Giugno 1876 N. 
3338 div. 1 col quale veniva ordinata la 
pubblicazione della domanda della Società 
Aoglo-ltaliana per la Bonifica dei Terreni 
Ferraresi tendente ad ottenere |’ istituzio- 
ne di un consorzio fra i possidenti inte- 
ressali in detta Bonifica e venivano con- 
vocati gl’ interessati stessi pel giorno 3 
luglio corr. affine di deliberare sul pro- 
posto consorzio ; 


GAZZETTA FERRARESE 
.'————————————"'»" "ve eee et =—=—”___— 


Visto il verbale dell'adunanza degl’ in- 
teressati suddetti io data 3 luglio corr. ; 

Ritenuto che malgrado la presenza di 
quaranta circa degl’ interessati comparsi 
non siasi potuto prendere veruna legale 
deliberazione non essendo pel fatto di un 
comune nella pubblicazione del suddetto 
decreto osservati i termini prescritti dal- 
l’art. 108 della legge sui lavori pubblici 
e mancando d’ altra parle le prove legali 
dell’ eseguita pubblicazione negli altri Co- 
muni, sebbene abbiasi luogo a ritenere 
che sia stata fatta nei termini prescritti ; 

Decreta 

Art. 4. È mantenuto fermo l’anteceden- 
te decreto 3 Giugno 1876 N. 3338 div. 1* 
e sarà di nuovo pubblicato insieme agli 
elanchi degl’ interessati nei Comuni di 
Copparo, Codigoro, Mesola e Migliaro; 

Art. 2. Gl’ interessati sono convocati 
nello stesso locale pel giorno di lunedì 7 
agosto 1876 alle ore 10 ant. affine di de- 
liberare sull’istituzione del consorzio pro- 


3. 1 nuovi reclami ed opposizioni 
che si vogliono fare, dovranno essere pre- 
sentati a questa Prefettura a lutto il gior- 
no 4 Agosto 1877. 

Il presente decreto nei termini e modi 
prescritti dalla legge sarà pubblicato nei 
Comuni di Copparo , Codigoro , Me 
Migliaro a cura dei signori Sinda 


Fatto a Ferrara il 4 Luglio 1876. 
Il Prefetto — REGGIO 


TELEGRAMMI 


Agenzia Slefani) 


Roma 8. — Costantinopoli 4. — Il cor- 
po di esercito di Widdino impegnò ieri 
mattina coi serbi nel villaggio di Ibrenz 
presso Zaitchar un cambaltimento che darò 
7 ore. Il nemico ha battuto in ritirata dopo 
aver porduto 2,000 uomini. | turchi impa- 
dronironsi delle trincee serbe. Le truppe 
serbe che varcarono la frontiera a Nissa e 
Belina furono pure respinte. I montene- 
grini ebbero la stessa sorte in un attacco 
che tentarono verso Podgoritza. 

Parigi 4. — L' Estafette reca che il 
governo francese proipì i reclutamenti dei 
volontari e di raccogliere sottoscrizioni 
per la Serbia. 

Tolone 4. — La prima divisione della 
squadra d’evoluzione è partita per Tunisi. 

Versailles 4. — Camera — Marcou 
propone di mettere in istato d’ accusa gli 
autorie i complici del colpo di Stato del 
2 dicembre 1852. 

I bonapartisti domandano l’ urgenza che 
è respinta a grande maggioranza. 

Dufour, bonapartista, propone allora di 
mettere in istato d’ accusa i complici del- 
l'insurrezione del 4 settembre 1870. 

Milchell, bona partista, propone che si 
mettano in istato d' accusa gli otto milio- 
ni d’elettori che votarono il plebiscito e 
fotti i funzionari e deputati che psestarono 
giuramento. 

Choiseul, repubblicano, dice che il 
stema bonapartista consiste nello seredita- 
re il regime parlamentare ; domanda l’ur- 
genza proposta da Milchell che è appro- 
vata con grande maggioranza. 

Choiscul domanda quindi la questione 
pregiudiziale che è approvata da 362 voti 
contro 73. 


Costantinopoli 4. — Il principe del 
Montenegro rispose al dispaccio indirizza 
togli dal Gran Visir con la dichiarazione 
di guerra. 

Il principe riograzia la Porta per avere 
riconosciuta la sua leale condotta verso la 
Poria, ma dichiara di non poter accettare 
le promesse fattegli. La Porta è ingannata 
dai rapporti menzogneri dei suoi agenti. 

Il blocco del Montenegro esiste ; le trup- 
pe turche aumentarono in questi ultimi 
tempi alla frontiera. Seguendo egli il con- 
siglio delle Potenze impedì ai suoi sud- 


ditj di partecipare all’ insurrezione ed ap- 
poggiò l’ opera della pacificazione. 

Ma il suo popolo ormai riconosce che 
la Porta non è capace di terminare la lot- 
fa; egli approva questo punto di vista e 
preferisce dichiarare apertamente la guerra. 


Vienna 4. — La Corrispondenza Po- 
litica ha un telegramma della Bosnia nella 
quale si dice che il Sultano ordinò l’ar- 
mamepnto di tutti i maomettani dai 18 fino 
a 70 anni. 

La stessa corrispondenza ha da Ragusa : 
Ieri i turchi assaltorono gli avamposti 
montenegrini presso Podgoritza. Dopo un 
sanguinoso combattimento i due avversari 
mantennero le loro posizioni. 


Pest 4. — Una Circolare del ministero 
dell'interno ordina che sì proceda ener- 
gicamente verso gli agitatori contro la 
Turchia, che trovasi in pace con l'impero 
austro-ungarico. 


Parigi 4. — Il Consiglio dei ministri 
si occupò delle cose d’ Oriente. Da tutte 
le informazioni risulta che le potenze se- 
guirenno la politica del non intervento. 
La Francia resterà attaccata a tale politica. 


Suez 4. — ÎÈ passato il vapore Bata- 
via diretto per Bombay. 

Costantinopoli 3. — | serbi haono at- 
taceato i turchi nella pianura di Uskub il 
3 luglio. Il nemico è stato forzato a riti 
rarsi ed ebbe 500 morti. Dalla parte di 
Bellina vi furono diversi scontri in cui i 
turchi furono vittoriosi, fecero dei prigio- 
pieri e presero 200 fucili ad ago, cagio- 


narono al nemico le perdite di 200 morti | 


e di 400 feriti. 


Parigi 5. — | giornali inglesi dicono 
che degli ufficiali russi furono autorizzati 
a servire il Montenegro. 


I comitati di Mosca e del Montenegro | 


hanno inviato 10 milioni di rubli a Cetti- 
goe ed a Belgrado. 

A Costantinopoli gli animi sono irritati 
contro la Russia. 

H principe del Montenegro è entrato 
nell’ Erzegovina. 

L’ Austria mette una parte dell'esercito 
sul piede di guerra. 

Belgrado 3. (Ufficiale) — Tchernajeff 
avanzandosi verso Pirol s'impadroni di Ak- 
palaoka. 

1 turchi attaccanti Zajcar furono respinti, 
i serbi mantengono a Zajcar la posizione 
difensiva. 

Alimpies s’impadroni delle fortificazioni 
esterne di Bielina. 

Finora i vantaggi sono dapertutto dalla 
parte dei serbi. 


Citligne 5. — Il principe ordinò che si 
bombardi e si prenda Medun, punto im- 
portante fortificato sulla collina, presso 
Podgoritza. 


Londra $. — Hour ha da Costanti 
nopoli che le autorità d’ Erzerum arresta- 
rono alcuni agenti russi presso Curdi e nel 
Guriel turco. Il Guriel russo è occupato 
da duc divisioni, 

Lo Standard ha da Vienna in data 4, 
che Tchernaieff pubblicò un proclama in 
cui promette l’aiuto della Russia se il 
risuitato della guerra sarà sfavorevole alla 
Serbia. 

Alcune cannoniere turche sono sortite 
da Rustschuk. Sacondo i trattati le canno- 
niere non possono passare | ovest al di 
là di Orsova senza l’antorizzazione del- 


Y Austria. 
Si ha da Zaicar che i turchi fecero pri- 
gionieri 1300 feriti serbi e ne uccisero 


1300. | turchi ebbero soltanto 48 morti 
ed 800 feriti. 

Il corrispondente del Daily Telegraph 
di Berlino annunzia che le potenze del 
Nord diedero all’Inghilterra le più soddi- 
sfacenti assicurazioni, esprimendo Ja de- 
cisions di manienere la neutralità e di 
localizzare la lotta. 

con 


NOVITÀ E SPECIALITÀ 
NELLA FABBRICA D'OMBRELLE 


Ambrosini Desiderio 


Sotto il palazzo Arcivescovile 
accanto al Caffè del Moro Ferrara 


Articoli di ultima Novità 


Cinture a Cordone all’ Erzegovina per si- 
gnora. 
Ventagli spagnoli di ultima novità. 
«di Bulghero a Canocchiale. 
«  Chinesi a cent. 20, 30, 50, 75, 

L. 1, 1. 28, 1. 50 e prezzi diversi. 
Grande assortimento di articoli da viaggio 

bauli di ogni dimensione. 

Valigie borse per sigoora di tela, cuoio 

di russia e bulghero. 

Grande assortimento di beretti di seta a 

L. 2. 50 © prezzi diversi. 

Grande assortimento di ombrelle di seta, 
lana e cotone. 
Entoutcas di seta di tela greggia e setio 
tulto a prezzi limilatissimi c convenienti. 
——  —____r 
(1) 

Richiamiamo l’attenzione sopra il 
seguente Articolo tolto dalla prin- 
cipale Gazzetta Medica di Berlino : 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualehe anno 


viene introdotta eziandio nel nostri 
paesi, le 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano Via Meravigli 

Incaricati di esuminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all’Arnica di Galleani è uno 
spec ifico raccomandevolissimo sott ogni rapporto 
ed un efficacissimo rimedio per i reumatismi, 
le neoralgie, sciatiche, doglie, reumatiche contu- 
sioni e ferite d’ ogni specie. Con essa sì guari» 
scono perfettamente i calli ed ogni altro genere 
di malattia del piede. 

Per evitare Pl abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore , viene 
controsegnata con un timbro a secco : Ò. Gal- 


| teani, Milano. 


( Vedasi Dichiarazione della Commissione uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 
San Giorgio di Liri, li 23 settembre 1868. 
Sig. O. Galleaui, Farmacista. — Milano. 
Non posso attestarle la mia riconoscenza se 
non con pregar Dio per la conservazione della 
sua cara persona, per i felici risultati ottenuti 
colla na Tela all Arniea su’ miei incomodi, 
cioè : dolori alle reni e spina dorsale, che ad 
ogni primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risulta 


Suo dev. serco 

Don GENNARO GERACE 

Curato vicario foraneo. 

Cagliari, li 18 agosto 1867. 
Preg. sig. O. Galleani, Farmacista — Milano. 
La vostra Tela all'Arnica mi liberò da 
un terribile incomodo, che da più anni 
mi tormentava, costringendomi a camminare 

stentatamente per causa dei dolori all 
pianta dei piedi, che, i varii medici da me 
consultati, dichiararono gotta; dopo l’ap- 
plicazione della vostra incomparabile 
Tela all’ Arnica, posso, con mia vera 
soddisfazione, camminare libera 


mente. 
LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
Costa L. fl, e la farmacia Galleani la spe- 
disce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. . 20, 
Per comodo e garanzia degli am- 
malati in tutti 1 giorni dalle 12 alle 
® vi sono distinti medici che visit: 
no anche per malattie veneree , 
mediante consulto con eorrispon- 
denza franca. 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 
Scrivere alla Farmacela 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Riv enditori — FERRARA Perelli, farma 
+ Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na» 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Murat 
Lazzari ni Giovanni - Serafini e Schiavi — 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - 

RIMINÌ A. Legnani e Comp; 

CESENA Gazzoni Agostin” 

ietro_ Bor- 
co, ed 
città presso le primarie fam 


sini 


DIEGHI NEMESIO' pirotecnico: avvisa, 
che io Ferrara Via Corso Porta Po N° 97 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 

Fabbrica pure Fuochi mercantili il cui 
listino potrà essere mandato a domicilio 
a richiesta dei signori committenti. 


ARL, 


E l’acqua più ferruginosa e più facil- 
mente sopportata dai deboli. Promuove l’ap- 
petito, rinforza lo stomaco ed è rimedio si- 
curo nelle affezioni provenienti ad un di- 
fetto del sangue. 

Sì può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti — Ogoi bot- 
tiglia deve avere la capsula con impresso 
Antica Fonte PeJo — Mor- 
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Bhetti. @ | 
L’ Anemia, la Dispepsia, |’ Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi 
V Ipocondria, i Catarri anche cronici, l'Ofialmia, la Gotta, l'Ar- 
tritide, le affezioni dei Nervi, del Fegato, del Cuore, della Ve- 


ACQUE MINERALI SANTA CATERIN 
| ACIDULO-FERRUGINOSE presso BORMIO go, della norrena 1, Setola di iena a pere 


sangue si guariscono coll’uso continuato delle Acque Acidulo 


LA PIÙ RICCA IN FERRO E GAZ ACIDO CARBONICO — Sfafziale Gazosa della Fonte di Santa Caterina. 


€ quindi la sovrana delle Acque ferruginose Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C., Milano, 
i n d via della Sala, N. 10. — Vendesi in Ferrara nelle Farmacie Na- 
di finora conosciute. varra, Perelli, Zeni, ece. 


NON PIU MEDICIN sa 
saore istanti senza neoioise (TA REVALENTA ARABICA Gta 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona |’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni - 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 


al stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, fatalenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 

ALENT A ARABICA menti, vertigini. ronzio nelle orecchie, doidità, pituità, mali di capo, emicrania, sordità, Sausco 

1 i È, e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, cougest oni, inffammazione degli inte- 
; stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor= 

Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consuazione) gastriti , eruzioni 


cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, | fon grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 


ALCALINE GAZOSE 


Membrana Mucosa, Cervello, Rile comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza , sudori 
N diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e Sangue i più Ammalati, e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 


If freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per l' alle- 
30 ANNI ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI] vamento ei bambini, essa è per eccellenza, l' uaica alimentazione che garantisco contro tatti 
p 


È i pericoli dell'iafanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Milano, 5 aprile. la seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- | mia vista non chiede più occhiali. il mio stomaco è robusto come 
L'uso della RevaLenza Anantca Du Barry di Londra giorò în | mento soffrendo continuamente d' infiammazione di ventre, colica | a 30 anni. fo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
ialbte di mia moglie, Ridotta» per lenta | d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che © 1 to Snmiiatati Festo viaggi a piedi anche lunghi, ‘; sentomi 
istente infammazione dello stomaco, a non poter mai sop- | scambiata avrei la mia età di venti anni con quella ‘li una vec- | chiara la mente e fresca la memoria. 
portare alcun cibo, trovò nella RevaLENTA quel solo che da prin- | chia di ottanta, pure di avere un pò di s Per grazia di Dio D. P. Castelli, baccal. in teol, ‘ed Arcipr. di *’unetto. 
eipio potè tollerare ed în seguito facilmente dirigere, gustare, ri- | la mia povera madre mi fece prendere la sua Ravauenta Anvuica | Cura N. 78.910 Fossombrone (Marche), ! uyrile 1872. 
tornando per essa da uno stato di salute verameate inquietaute, | la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni , da molti anni 
ad un normale benessere di sufficiente e coi dovere ringraziarla per la ricuperata salute chs a lei debb solfriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
Mi 


Clementina Sarti, 08, via Sant Isaia. | corpo specialmente alte gimbs, dolor testa ed inappetenza. 
Cura N. 07,321: Bologna, 8 settembre 1869. | CuraN. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1886. | I medici tentarono molti rimedi indarao, ma dopo pochi giorni 
fo ai vero, nello interesse dell’ Umanità e col cuore | La posso assicurare che da due aoni, usando questa meravi- | chela ebbe preso la sua RevaLENTA spari ogni malore, ‘ritor- 
a, cd ficonoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | gliosa RevaLSNTA, non sento più alcun incom»do della vecchiaia, | nandogli l’ appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 
enuti della sua deliziosa RSYALENTA ARABICA » | nè il peso dei mici 84 anni. Le mie gambe ata forti, la Milano, 1° giuguo, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 12 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 12 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 68. 
Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati BIS9CO LF FI DIREVALENTA 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffé, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agevolano il sonno, le 
funzioni digestive e l’ Tppono: nutriscono nel tempo stesso più che la carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, Fortifieiad le persone le più in-deblite. — tn “Sontole di 1 lib- 
bra inglese L. 4 50 — Scatole di ® libbre inglesi L. 8. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. i Sassari (Gardegui), 5 giugno 1809. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e  vertigina, 

Dipa 20 wani di oslivito ronzio di orecchie è di eronito reomaliimo da farivi altre lU È irovai gran vantaggio don l' uso di otto giorni della vostra deliziosa’ e_ salultitera farina la 

letto tutto }' inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mereè la vostra meravigliosa | Revalenta Arabica Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei matori, 
Revalenta al Cioccolatte. la prego spedirmene ecc. Notaio Pletrr Porcheddu 

Francesco Braconi, sindaco. presso | Avv. Stefano I oi, Sindaco di Sassari. 


PREZZI : la POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50 ; per 24, f. 4. 50 ; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 35; per 876, fr. 65 
* In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr 869. 


Casa BARRY DU BARRYV e C., Milano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 -- Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
— FORLÌ G. 8. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


_——______—_— È 
GIUSEPPE BRESCIANI tip." prop. e ger. 


